DOCUMENO  FINALE  DELLA  XXIV ASSEMBLEA  DIOCESANA
          e Corso di aggiornamento teologico

" Il II Sinodo intereparchiale delle Eparchie di Lungro e Piana

 degli Albanesi e del Monastero Esarchico di Grottaferrata :

'Comunione e annuncio dell'Evangelo'

ORIENTAMENTI  PASTORALI  E  NORME  CANONICHE"

Nella bella cornice del Santuario dei Santi Cosma e Damiano e nella ospitale accoglienza della Casa del pellegrino in San Cosmo Albanese, si  è svolta nei giorni 29-30-31 agosto 2011 la XXIV Assemblea  diocesana  e Corso di aggiornamento teologico, dedicata alla presentazione degli 'Orientamenti pastorali e Norme canoniche' del II Sinodo intereparchiale di Grottaferrata, sotto la presidenza, rispettivamente, dell'Archimandrita Donato Oliverio, Delegao ad omnia, nei primi due giorni, e di S. Ecc.za l'Arcivescovo Metropolita della Chiesa di Cosenza-Bisignano, Mons. Salvatore Nunnari, Amministratore Apostolico Sede vacante dell'Eparchia di Lungro, nel terzo giorno. 

Ogni giornata  si è aperta con la concelebrazione della Divina Liturgia, presieduta da S. Ecc.za Mons. Ercole Lupinacci, Vescovo Emerito dell'Eparchia di Lungro. il quale ha sempre ispirato la sua omelia alle letture del giorno, ed, in particolare, alla testimonianza incrollabile di Giovanni il Battista. Alla chiamata iniziale di Gesù in Galilea, dopo il martirio del Precursore, rivolta ai quattro pescatori Pietro e Andrea, Giacomo e Giovanni, che subito lo seguirono per essere con Lui "pescatori di uomini" e infine, nel giorno conclusivo dell'anno ecclesiastico, dedicato alla deposizione della veneranda cintura della  Santissima Madre di Dio, alla sete di contemplazione del Signore, che deve permettere al credente di dedicarsi alle opere con sapienza e consapevolezza piena del loro fine ultimo.

Il momento caratterizzante ogni giornata assembleare è stato rappresentato dalle rispettive relazioni, incentrate sulle articolazioni essenziali del tema del diritto particolare della Chiesa italo-albanese, e precisamente dalla relazione offerta, nel primo giorno, dall'Archim. Manuel Nin, Rettore del Pontificio Collegio Greco e Prof. di Liturgia orientale all'Ateneo S. Anselmo di Roma, sul tema " Il diritto particolare della Chiesa italo-albanese : Teologia e Liturgia bizantina come annuncio del Vangelo ", che ha sottolineato come la Divina Liturgia, in quanto proclamazione della Parola e celebrazione del mistero eucaristico, sia il luogo privilegiato dell'annuncio, della formazione teologica e della mistagogia della fede cristiana in ogni Chiesa ed in particolare nella specificità delle nostre Chiese orientali bizantine.

Nella seconda relazione, "Il diritto particolare della Chiesa italo-albanese : rinnovamento e prospettive pastorali", il  prof. Nicola Corduano, Dottore in diritto canonico orientale, ha tracciato un quadro organico dell'aspetto giuridico-canonico del lavoro sinodale, sulle radici della bolla Etsi pastoralis del 1742, per giungere, attraverso l'analisi del cammino compiuto dal I Sinodo intereparchiale del 1940, all'attenzione precipua del Concilio Vaticano II per le Chiese orientali cattoliche ed alla esplicitazione del concetto di ' Chiesa sui iuris ' sotteso al II Sinodo intereparchiale di Grottaferrata; nella sua fiduciosa conclusione egli ha infine esaminato i canoni definiti "aperti" e gli articoli più mirati al rinnovamento pastorale. Con incisività egli ha principalmente ribadito come le tre circoscrizioni bizantine abbiano , finalmente, il loro 'diritto particolare'.

Da ultimo, il Prof. Natale Loda, Professore di Diritto canonico delle Chiese orientali presso la Pontificia Università Lateranense, ha trattato il tema "Il diritto particolare della Chiesa italo-albanese come strumento della nuova evangelizzazione", prendendo in esame sistematicamente gli articoli più significativi dei capitoli conclusivi delle Costituzioni sinodali, incentrati su rievangelizzazione e missione, mirate alla chiamaa universale alla santità.

Tra l'altro egli ha opportunamente suggerito la nomina di un responsabile per l'organizzazione della  nuova evangelizzazione e della realizzazione del diritto particolare nell'Eparchia di Lungro.

Ha quindi concluso i lavoridella terza tornata assembleare S. Ecc.za Nunnari, il quale ha porto a tutti i convenuti il suo saluto e la sua viva esortazione ai sacerdoti, alle religiose , ai laici impegnati nelle Parrocchie e nelle Associazioni, a lavorare con impegno, costanza e buona volontà, in spirito di comunione e di servizio per il progresso della Chiesa a lode e gloria di Dio.

I temi delle relazioni sono stati via via discussi vivacemente negli interventi diretti ai relatori nell'aula assembleare e soprattutto nei due gruppi di studio, guidati rispettivamente da Papàs Nik Pace e da Papàs Elia Hagi.

Da tali contributi dei numerosi partecipanti alla XXIV Assemblea Diocesana e Corso di aggiornamento teologico sono emersi i seguenti spunti di approfondimento :

1) Bisogna accogliere con fiducia l'invito alla speranza per il nostro futuro, che ci deriva dai frutti copiosi del II Sinodo intereparchiale di Grottaferrata. 
2) La codificazione che il Sinodo intereparchiale si è data è segno di profonda vitalità, che necessita però ancora dell'impegno di tutti affinché questo prezioso strumento sia effettivamente tradotto nella pratica della vita di fede.
3) La missionarietà della Chiesa locale trova la sua forza vitale nella rievangelizzazione della famiglia, della scuola, dei giovani, che sono tra gli obiettivi più importanti del testo sinodale.
4)  E' necessario rinnovare la catechesi ed approfondirne il valore mistagogico, attraverso una più adeguata conoscenza del linguaggio liturgico e biblico.
5) E' importante che non si perda di vista la finalità principale del Sinodo intereparchiale, che è la salvaguardia e la promozione della nostra autentica tradizione bizantina, in continuità con gli obiettivi del I Sinodo di Grottaferrata.
6) Sicuramente incoraggiante il progetto di costituzione di una metropolia, che crea i presupposti necessari per valorizzare le nostre realtà di Chiese orientali bizantine e proiettarci con sicura speranza nel futuro.

E' auspicabile, pertanto che tutte le componenti ecclesiali si impegnino con senso di responsabilità a favorire tale progetto con opportune iniziative, quale, innanzitutto, l'attivazione di un  FORUM INTEREPARCHIALE, che interpreti opportunamente le indicazioni delle Costituzioni sinodali e curi il lavoro della loro attuazione, con l'aiuto specifico di Commissioni intereparchiali attinenti ai vari ambiti della vita ecclesiale, come ben rappresentata nel 'LIBRO DEL SINODO', per un futuro pieno di gioia e di speranza nel cammino autenticamente cristiano di COMUNIONE E  ANNUNCIO DELL' EVANGELO.

